
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA DI LOANO, BOISSANO E BALESTRINO

PER CONTO DEL COMUNE DI LOANO

PROVINCIA DI SAVONA

(Codice AUSA: 0000556820)

DISCIPLINARE DI GARA

RELATIVO ALLA PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE, EX ART. 183,
COMMA 15, D.LGS.  50/2016, DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
COMPRENSIVO DI FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA E REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI
ADEGUAMENTO NORMATIVO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI IMPIANTI PRESENTI
SUL TERRITORIO DEL COMUNE DI LOANO 

CIG: 93217474F9

1. PREMESSE

Con deliberazione  di  Giunta comunale  n°  50 del  19/05/2022 è  stata  dichiarata  positiva  la  verifica  di
fattibilità della  proposta di  project  financing presentata da Enel X- Enel Sole s.r.l,  è stato dichiarato il
pubblico interesse del project e nominato soggetto promotore Enel X – Enel Sole s.r.l..

Con deliberazine di Consiglio comunale n° 15 del 07/06/2022 è stata approvata la relazione ex art. 34
commi 20 e 21 del D.L. 179/2012 nonché il piano economico - finanziario della gestione.

Con determinazine dirigenziale Area 2 n° 613 del 28/06/2022 è stata approvata la proposta di cessione di
n° 859 pali di illuminazione pubblica ancora di proprietà di Enel X - Enel Sole s.r.l.  

Con la determinazione a contrarre Dirigente Area 2 n. 691 del 19/07/2022 è stata indetta la procedura di
gara aperta per l’affidamento, tramite lo strumento della Finanza di Progetto, della concessione relativa al
servizio di gestione degli impianti di pubblica illuminazione, comprensivo di fornitura di energia elettrica e
realizzazione  di  interventi  di  adeguamento  normativo  ed  efficientamento  energetico  da aggiudicare
secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior
rapporto qualità/prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 183, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016.

La proposta di Finanza di Progetto per la concessione del servizio in oggetto, ai sensi degli  artt.  179,
comma 3 e 183, comma 15 del D.Lgs. n. 50/2016, è stata presentata da Enel X - Enel Sole s.r.l.,  di
seguito Promotore, e contiene il progetto di fattibilità, la bozza di Convenzione regolante i rapporti  fra il
Concessionario e il Comune di Loano, il Piano Economico Finanziario asseverato (di seguito anche PEF),
la Specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione e ulteriori documenti.

La proposta di fattibilità tecnica ed economica, con i relativi documenti, è stata approvata e dichiarata di
pubblico interesse con l’atto deliberativo della Giunta comunale  n. 50 del 19/05/2022. Con l’approvazione
il Proponente ha acquisito lo status di Promotore.

Si specifica, ai sensi dell’art. 183, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016, che:

- il  Promotore,  qualora  non  risultasse  aggiudicatario  della  procedura  di  gara,  ha  la  facoltà  di
esercitare  il  “diritto  di  prelazione”  e  divenire  aggiudicatario,  entro  15  giorni  dalla  comunicazione di
aggiudicazione, con l’obbligo di provvedere ad adeguare la propria proposta a quella del miglior offerente,
ai sensi dell’art. 183, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016;

- il Promotore, non aggiudicatario, qualora dovesse esercitare la suddetta prelazione, dovrà
corrispondere all’originario aggiudicatario il pagamento delle spese da questo sostenute (e documentate)
per la predisposizione dell’offerta, nei limiti di cui all’art. 183, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016;

- il  Promotore,  non aggiudicatario,  qualora  non  dovesse esercitare  la  suddetta  prelazione,  avrà
diritto al rimborso delle spese sostenute per la predisposizione della proposta, a carico dell’aggiudicatario
della procedura, quantificate in € 32.354,00, nei limiti di cui all’art. 183, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016.
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Il Responsabile unico del procedimento (RUP), ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, è la dott.ssa
Marta Gargiulo dirigente Area 2 del Comune di Loano.

I  compiti  relativi  all’espletamento  del  procedimento  di  gara  sono  affidati  alla  Centrale  Unica  di
Committenza istituita dai Comuni di Loano  (ente capofila),  Boissano  e  Balestrino con apposita
convenzione, ai sensi degli artt. 30, del D.Lgs. n. 267/2000 e 37, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016.

2. PROCEDURA TELEMATICA

La presente procedura si svolge attraverso l’utilizzo del sistema di intermediazione telematica di Regione
Lombardia denominato “SINTEL”, alla quale il Comune di Loano ha aderito per l’espletamento delle gare
in forma telematica ed al quale è possibile accedere attraverso l’indirizzo internet: https://www.ariaspa.it.

Per  ulteriori  indicazioni  e  approfondimenti  riguardanti  il  funzionamento,  le  condizioni  di  accesso  e  di
utilizzo del sistema nonché il quadro normativo di riferimento, si rimanda al documento “Modalità tecniche
per l’utilizzo della piattaforma SINTEL”, ai Manuali d’uso per gli Operatori Economici ed alle Domande
Frequenti,  messi  a  disposizione  sul  portale  dell’Azienda  Regionale  Centrale  Acquisti
https://www.ariaspa.it. nella sezione Help&Faq: “Guide e Manuali” e “Domande Frequenti degli Operatori
Economici”.

Per richieste di  assistenza sull’utilizzo  di  SINTEL occorre contattare il  Contact  Center di  ARIA S.p.A.
scrivendo  all’indirizzo  email  supportoacquistipa@ariaspa.it oppure  telefonando  al  numero  verde
800.116.738.

L’offerta e la documentazione di gara dovranno pervenire, esclusivamente, con le modalità telematiche
previste dalla piattaforma e non verranno ammesse modalità differenti per la loro consegna.

Per partecipare alla presente procedura l’operatore economico dovrà registrarsi alla predetta piattaforma
informatica.

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di
utilizzo e le  avvertenze contenute nei  documenti  di  gara nonché di  quanto portato a conoscenza dei
concorrenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.

L’utilizzo  della  Piattaforma  avviene  nel  rispetto  dei  principi  di  autoresponsabilità  e  di  diligenza
professionale secondo quanto previsto dall’art. 1176, comma 2 del codice civile ed è regolato, tra gli altri,
dai seguenti principi:

- parità di trattamento tra gli operatori economici;

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni;

- standardizzazione dei documenti;

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’art. 1375 del codice civile;

- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’art. 1175 del codice civile;

- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione
della domanda di partecipazione.

La stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati,
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione
della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico da:

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati
dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al
Disciplinare di gara e a quanto previsto nei documenti riportanti le prescrizioni tecnico-informatiche per il
funzionamento della piattaforma.

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle
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predette  circostanze  che  impediscono  la  corretta  presentazione  delle  offerte,  al  fine  di assicurare la
massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione
delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e
la  proroga  dello  stesso  per  una  durata  proporzionale  alla  durata del  mancato  o  non  corretto
funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la
gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale nonché attraverso
ogni altro strumento ritenuto idoneo.

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento.

La  Piattaforma  garantisce  l’integrità  dei  dati,  la  riservatezza  delle  offerte  e  delle  domande  di
partecipazione. 

Le attività e le operazioni effettuate nell’ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore
economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema.

3. DOTAZIONI TECNICHE

Ai fini  della  partecipazione alla presente procedura,  ogni operatore economico deve dotarsi,  a propria
cura, spesa e responsabilità, della strumentazione tecnica idonea. In ogni caso è indispensabile disporre
di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessioni internet e dotato di
un  comune  browser  idoneo  ad  operare  sulla  Piattaforma.  Avere  da  parte  del  legale rappresentante
dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri di firma) un certificato di “firma digitale”, in
corso di validità, rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia
per l’Italia Digitale (previsto dall’art. 29 del D.Lgs. n. 82/2005). E’indispensabile che l’operatore economico
sia dotato di una casella di posta elettronica certificata (PEC).

4. DOCUMENTAZIONE DI GARA

Tutti i documenti di gara sono disponibili sulla piattaforma telematica  raggiungibile all’indirizzo internet:
http://www.sintel.regione.lombardia.it e  sul  sito  del  Comune  di  Loano  nella  sezione  Amministrazione
Trasparente  all'indirizzo:  https://comuneloano.it/amm-trasparente/atti-relativi-alle-procedure-per-
laffidamento-di-appalti-pubblici-di-servizi-forniture-lavori-e-opere-di-concorsi-pubblici-di-progettazione-di-
concorsi-di-idee-e-di-concessioni-compresi/adempimenti-ex-art-29-d-lgs-50-2016/servizi/.

Costituiscono documentazione di gara:

 bando di gara

 disciplinare 

 disciplinare tecnico-prestazionale

 relazione ex art. 34

 istanza di partecipazione 

 privacy 

 DGUE e le dichiarazioni integrative al DGUE 

 dichiarazioni integrative 

 dichiarazioni sostitutive 

 documentazione relativa ad avvalimento o consorzio 

 modello offerta economica 

 garanzia provvisora

 cauzione

 attestazione di sopralluogo

 contributo anac
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DOCUMENTAZIONE PROJECT

 dichiarazione di conformità all'originale 

 asseverazione PEF 

 meccanismo adeguamento corrispettivi 

 elenco elaborati 

 relazione illustrativa  

 database impianti esistenti 

 relazione tecnica 

 cronoprogramma dei lavori 

 prime linee guida sicurezza 

 calcolo sommario della spesa 

 relazione tecnico-economica 

 specificazione delle caratteristiche tecniche 

 planimetia dei centri luminosi 

 planimetria delle sorgenti luminose 

 categorie illuminotecniche 

 bozza convenzione con revisione e matrice dei rischi 

5. CHIARIMENTI

E’ possibile ottenere chiarimenti sui documenti di gara o informazioni relative alla presente procedura di
gara esclusivamente attraverso la piattaforma telematica Sintel  all’indirizzo internet:
http://www.sintel.regione.lombardia.it.

Le richieste di chiarimenti dovranno pervenire almeno dieci giorni prima della scadenza del termine fissato
per  la  presentazione  delle  offerte  (sino  al  25/08/2022).  Tutte  le  richieste dovranno essere formulate
esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite
almeno sei giorni prima della scadenza di presentazione delle offerte, ai sensi dell’art. 74, comma 4, del
codice dei contratti pubblici (sino al 29/08/2022).

Le risposte alle richieste di chiarimenti verranno pubblicate in forma anonima esclusivamente sul portale
telematico .

Non saranno ammesse richieste di  chiarimenti  formulate in  altre forme (es.  mail,  pec,  telefono, ecc.)
rispetto a quella prescritta della piattaforma telematica.

6. COMUNICAZIONI

I concorrenti sono tenuti ad indicare l’indirizzo di PEC ai fini delle comunicazioni obbligatorie da parte della
stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 76, del D.Lgs. n. 50/2016, commi 5 e 6.

Salvo quanto disposto nel presente disciplinare di gara, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e
operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese sulla piattaforma
telematica attraverso l’utilizzo della funzione “Comunicazioni”.

Eventuali modifiche dell’indirizzo di PEC o problemi temporanei nell’utilizzo della suddetta forma  di
comunicazione  dovranno  essere  segnalate  tempestivamente  dal  concorrente  a  questa stazione
appaltante; diversamente questa stazione appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato
recapito delle comunicazioni.

In caso di Raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari di concorrenti, GEIE, aggregazioni di imprese
di rete, anche se formalmente non ancora costituiti, la comunicazione recapitata al
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mandatario/capogruppo s’intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o
consorziati.

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016, la comunicazione
recapitata al Consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli
operatori economici ausiliari.

7. OGGETTO

La presente procedura ha per oggetto l’affidamento in concessione, mediante finanza di progetto, ex art.
183, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016, delle seguenti attività:

- la gestione e manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica presenti nel territorio comunale
di Loano, comprensiva della fornitura di energia elettrica;

- la progettazione esecutiva e la realizzazione degli interventi di adeguamento normativo,
efficientamento energetico e miglioramento degli impianti di illuminazione pubblica, come specificato nella
proposta progettuale.

La descrizione degli interventi è riportata nel disciplinare tecnico-prestazionale e contenuta nel progetto di
fattibilità tecnica ed economica cui si fa espresso ed integrale rinvio.

CPV principale: 50232100-1 “Servizi di manutenzione di impianti di illuminazione stradale”

CPV accessoria: 65310000-9 “Erogazione di energia elettrica”

CPV accessoria: 45316110-9 “Installazione di impianti di illuminazione stradale”

CPV accessoria: 71323200-0 “Servizi di progettazione tecnica di impianti”

8. IMPORTO

Il valore complessivo della concessione è stimato in euro 5.741.305,00.

Il  valore  complessivo  stimato  della  concessione  a  base  di  gara,  ai  sensi  degli  artt.  35  e  167,  del
D.Lgs.n.50/2016, è pari ad € 5.670.000,00 (Iva esclusa).

Il valore complessivo degli interventi di ammodernamento tecnologico-strutturale, vale a dire l’investimento
iniziale previsto per la realizzazione degli interventi, quantificato dal Promotore, è pari ad € 1.713.163 al
netto di Iva, come risultante dal PEF del Promotore, di cui:

- € 1.326.800,00 oltre Iva per lavori;

- € 30.408,00 oltre Iva, per costi della sicurezza;

- € 355.954,00 oltre Iva, per altre spese tecniche e varie.

I costi di investimento sono a totale ed esclusivo carico del concessionario.

Se il  promotore non risulta aggiudicatario e non esercita il  diritto di prelazione ha diritto ad ottenere il
pagamento,  con onere  a  carico  dell'aggiudicatario,  delle  spese per  la  predisposizione  della  proposta
presentata da Enel Sole s.r.l., nella misura pari a € 32.354,00 oltre IVA.

L'aggiudicatario dovrà rimborsare, entro la data di stipula del contratto, la somma di € 102.698,00 IVA
inclusa, al Comune di Loano a fronte dell'acquisizione dei punti luce Enel Sole s.r.l..

L'aggiudicatario dovrà farsi carico delle spese di cui al rigo U.10 del quadro economico presentato dal
soggetto promotore oltre all'integrale copertura dell'incentivo svolto dalla Centrale Unica di Committenza
così come previsto dal Regolamento del Comune di Loano di cui alla deliberazione di Giunta comunale n.
39 del 03/04/2019 e dall'art. 113 del D. Lgs. 50/2016. 

9. CANONE
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La controprestazione a favore del Concessionario è rappresentata dal diritto di gestire funzionalmente ed
economicamente gli impianti percependo dal Comune di Loano un canone  annuo  a  ribasso  di  €
315.000,00 al netto di Iva pari ad un canone complessivo, riferito alla durata del contratto di concessione
di € 5.670.000,00 Iva esclusa.

Per quanto concerne la revisione dei prezzi, ai sensi del d.l. n° 4/2022 convertito in legge n° 25/2022, si
veda l'allegato relativo al meccanismo di adeguamento dei corrispettivi.

10. DURATA E TERMINI

La durata della concessione è stabilita in 18 (diciotto) anni, decorrenti dalla data di sottoscrizione del
contratto. Non è prevista alcuna forma di rinnovo della concessione.

Alla scadenza della Concessione gli impianti rientreranno nella disponibilità del Comune di Loano, senza
che il concessionario possa pretendere alcun rimborso o indennizzo di sorta.

Gli investimenti in lavorazioni devono essere realizzati, secondo il cronoprogramma, in un tempo massimo
posto a base di gara di 365 (trecentosessantacinque) giorni decorrenti dalla data di approvazione, da
parte del Comune di L o a n o , del progetto esecutivo proposto, salvo il minor tempo  offerto
dall’aggiudicatario in sede di gara.

11. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura gli operatori economici di cui all’art. 45, del D.Lgs. n.
50/2016, in forma singola o associata, che alla data di presentazione dell’offerta risultino in possesso dei
requisiti di partecipazione di idoneità professionale, capacità economico-finanziaria  e  tecnica-
professionale prescritti nei successivi paragrafi del presente disciplinare di gara, fermo restando l’assenza
dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016.

Sono ammessi operatori economici residenti in altri Stati membri dell’UE costituiti conformemente alla
legislazione vigente nei rispettivi Paesi.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48, del D.Lgs. n.
50/2016.

E’  vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio
ordinario  di  concorrenti  o  aggregazione  di  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  (nel prosieguo,
aggregazione di retisti).

E’ vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti di
partecipare anche in forma individuale.

E’ vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche
in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per
la medesima gara, in forma singola o associata.

I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 sono tenuti ad indicare, in sede
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a quest’ultimi è fatto divieto di partecipare,  in
qualsiasi altra forma, alla presente gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia
il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale (art.  48,
comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016).

In alternativa, i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera c) del D.Lgs. n. 50/2016 possono eseguire le
prestazioni con la propria struttura.

E’ vietato  ai consorziati designati dal consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n.
50/2016, di indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione.

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) è
tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il
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consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale.

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f), del  D.Lgs. n.
50/2016  rispettano  la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese  in quanto
compatibile. In particolare:

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività  
giuridica (cd. rete-soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il
ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare anche solo
alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;

b) nel caso in cui la rete sia dotata di  organo comune con potere di rappresentanza ma priva di  
soggettività         giuridica         (cd.         rete-contratto)  , l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune,
che assume il ruolo di mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il
contratto  di  rete  rechi  mandato  allo  stesso  a  presentare domanda di partecipazione o offerta per
determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per
la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia  
sprovvista         di         organo         comune,         oppure         se         l’organo         comune         è         privo         dei         requisiti         di         qualificazione,  
l’aggregazione  di  retisti  partecipa  nella  forma  del  raggruppamento  costituito  o costituendo, con
applicazione integrale delle relative regole.

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche
da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b) e c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un
RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti. A tal fine, se la rete è dotata di
organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà
la veste di mandatario della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del
potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario della sub-associazione è
conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della ripartizione delle quote
di partecipazione.

L’impresa  in  concordato  preventivo  può  concorrere  anche  riunita  in  raggruppamento  temporaneo di
imprese  purché  non  rivesta  la  qualità  di  mandataria  e  sempre  che  le  altre  imprese  aderenti  al
raggruppamento temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

12. REQUISITI GENERALI

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80
del D.Lgs. n. 50/2016. L’insussistenza delle condizioni di esclusione di cui al citato articolo 80, commi 1 e
2, deve riguardare tutti i soggetti indicati nell’articolo medesimo al comma 3.

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 la
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016 è attestata e verificata nei confronti del
consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici.

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53,
comma 16-ter,  del D.Lgs. n. 165/2001 a soggetti  che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri
autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.

Ulteriori requisiti generali consistono nell'assenza delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui
al D.Lgs.  n.159/2011 (Codice delle leggi antimafia); nell'assenza del divieto a contrarre con la Pubblica
Amministrazione; nell'assenza di irregolarita con le norme sulle assunzioni dei diversamente abili ex art.
17 Legge n° 68/1999;  nell'assenza di posizione di inadempimento per morosità o in altra situazione di
irregolarità nei confronti del Comune di Loano.
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13. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei punti successivi.

Per la comprova dei requisiti la stazione appaltante acquisisce i documenti direttamente dall’operatore
economico concorrente, attraverso il sistema di AVCPASS, in conformità alla delibera di ANAC n. 157, del
17 febbraio 2016 ed ai sensi dell’art. 81, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 50/2016.

Ai sensi dell’art.  59, comma 4, lett.  b),  del D.Lgs. n. 50/2016, sono inammissibili  le offerte prive della
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

13.1 REQUISITI DI IDONEITA’

Iscrizione nel  Registro  delle  Imprese tenuto  presso la  Camera di  Commercio  Industria, Artigianato e
Agricoltura competente per attività analoghe a quelle oggetto della presente procedura di gara.

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83,  comma 3,
del D.Lgs. n. 50/2016, presenta una dichiarazione giurata secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale
è stabilito.

Per la comprova del requisito possono essere acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il
reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

13. 2 REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA 

a) aver conseguito un fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti
alla pubblicazione del bando non inferiore al dieci per cento dell'investimento previsto dall'intervento e
quindi non inferiore ad € 175.000,00;

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell'investimento previsto dall'intervento e quindi
non inferiore ad € 90.000,00.

La comprova dei requisiti di capacità economica e finanziaria dichiarati in sede di offerta, è fornita ai sensi
dell’art.  86,  comma 4 e allegato XVII  parte I,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  mediante la presentazione della
seguente documentazione:

- per il requisito di cui alla precedente lettera a): mediante i bilanci o estratti di bilancio, approvati
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte, corredati della nota integrativa, in
caso di società di capitali; con riguardo agli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale
ovvero di società di persone viene valutato il fatturato risultante dal Modello Unico o dalla Dichiarazione
IVA.

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno
di cinque anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività;

- per il requisito di cui alla precedente lettera b): mediante acquisizione della visura camerale; tale
requisito può essere dimostrato anche attraverso il patrimonio netto.

13.3 REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE

c) Aver svolto in cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, “servizi affini” a quello di
cui  alla  presente  procedura  di  gara  per  un  importo  medio  non  inferiore  al cinque per  cento
dell'investimento previsto per l’intervento e quindi non inferiore a € 90.000,00;

d) aver svolto negli ultimi cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, almeno un
“servizio affine” a quello oggetto della presente procedura di gara per una Pubblica Amministrazione, per
un importo medio pari ad almeno al due per cento dell'investimento previsto dall'intervento e quindi non
inferiore a € 35.000,00.

Per  servizi  “affini”  di  cui  alle  precedenti  lettere  c)  e  d)  si  intendono  i  servizi  quali:  “gestione  e/o
manutenzione di impianti di Pubblica Illuminazione con annessa fornitura dell'energia elettrica”;
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e) possesso  di  attestazione  di  qualificazione  SOA  nella  categoria  OG10,  classifica  III  bis,  per
progettazione ed esecuzione lavori ovvero per sola esecuzione, in corso di validità e rilasciata da una
società di attestazione regolarmente autorizzata.

Qualora il concorrente possegga l’attestazione SOA per progettazione ed esecuzione lavori potrà eseguire
la progettazione esecutiva attraverso il proprio staff tecnico interno ovvero indicare o associare, in sede di
gara, progettisti esterni.

Nel caso in cui il concorrente sia in possesso di attestazione di qualificazione SOA per sola esecuzione
dei lavori dovrà, in sede di gara, indicare o associare i soggetti di cui all’art. 46, del D.Lgs. n. 50/2016 che
eseguiranno la progettazione esecutiva e le altre prestazioni tecniche oggetto  della  concessione.  I
progettisti  devono essere in possesso oltre che dei requisiti  generali ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. n.
50/2016, anche dei requisiti di cui al decreto ministeriale n.  263/2016  in  relazione  alla  tipologia  di
progettista  (professionisti  singoli  o  associati,  società  di professionisti, società di ingegneria, consorzi)
nonché essere iscritti all’Albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all’esercizio
della professione secondo le norme dei paesi dell’Unione Europea.

Il  progettista  dell’impianto  elettrico  dovrà  essere  regolarmente  iscritto  all’albo  professionale  per le
specifiche competenze tecniche richieste.

Il progettista illuminotecnico, inteso come colui che redige il progetto illuminotecnico, interno od esterno
all’organizzazione dell’offerente, deve essere in possesso dei requisiti di cui al par. 4.3.2.1 del D.M.
27/09/2017 del Ministero dell’Ambiente.

La  comprova dei requisiti di capacità tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 86, comma 5 e allegato
XVII, parte II, del D.Lgs.n. 50/2016, è fornita:

- relativamente ai requisiti di cui alle precedenti lettere c) e d), dichiarati in sede di gara: mediante
acquisizione di copia conforme all’originale dei certificati rilasciati dal committente pubblico/privato, con
indicazione dell’oggetto del servizio, l’importo, la durata del contratto, la regolare esecuzione, ecc. oppure
copia del contratto unitamente a copia delle fatture, relative al periodo considerato, dichiarati conformi agli
originali;

- relativamente al requisito di cui alla lettera e) mediante acquisizione di copia dell’attestazione di
qualificazione SOA per progettazione ed esecuzione lavori oppure per sola esecuzione lavori.

INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI
IMPRESE DI RETE, GEIE

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lettere d), e), f) e g), del D.Lgs. n. 50/2016 devono possedere i
requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i
raggruppamenti temporanei.

Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di
capofila che è assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, nelle
forme  di  consorzio  ordinario  costituito  oppure  di  un’aggregazione  di  retisti,  i  relativi  requisiti di
partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura, deve essere posseduto da:

- ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE costituendo/costituito;

- ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi
abbia soggettività giuridica.

Il  requisito  del  fatturato  medio  annuo  deve  essere  soddisfatto  dal  raggruppamento  temporaneo,  dal
consorzio,  GEIE o  dalle  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  nel  complesso,  fermo restando  che la
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mandataria/capogruppo deve possederlo in misura maggioritaria.

Il requisito del capitale sociale deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, dal consorzio,
GEIE  o  dalle  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  nel  complesso,  fermo  restando  che  la
mandataria/capogruppo deve possederlo in misura maggioritaria.

Il requisito dello svolgimento negli ultimi cinque anni di “servizi affini” deve essere soddisfatto dal
raggruppamento  temporaneo,  dal  consorzio,  GEIE  o  dalle  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete nel
complesso, fermo restando che la mandataria/capogruppo deve possederlo in misura maggioritaria.

Il requisito dello svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un “servizio affine” a quelli  oggetto della
presente  concessione  per  una  Pubblica  Amministrazione  deve  essere  posseduto  per  intero  da  un
operatore  economico facente parte del raggruppamento temporaneo, del consorzio ordinario,
dell'aggregazione di imprese di rete, o del GEIE.

Il requisito di qualificazione SOA, per lavori rientranti nella categoria OG 10, classifica III bis, nell’ipotesi di
raggruppamento temporaneo orizzontale, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, o di GEIE,
deve  essere  posseduto  nel  suo  complesso,  fermo  restando  che  le  quote di partecipazione al
raggruppamento, le quote di lavorazioni da eseguire e le quote di qualificazione devono rispettare i limiti di
cui all’articolo 92, del D.P.R. n. 207/2010.

INDICAZIONI  PER  I  CONSORZI  DI  COOPERATIVE  E  DI  IMPRESE  ARTIGIANE  E I CONSORZI
STABILI

I consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 devono possedere i requisiti di
partecipazione nei termini di seguito indicati.

Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  Registro  delle  imprese della  Camera di  Commercio  deve essere
posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori.

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale devono essere posseduti:

- per i consorzi di cui all’art.  45, comma 2, lettera b) del D.Lgs.  n.  50/2016 direttamente dal
consorzio  medesimo,  salvo  che quelli  relativi  alla  disponibilità  delle  attrezzature  e  dei  mezzi d’opera
nonché all’organico medio annuo che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché
posseduti dalle singole imprese consorziate;

- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera c) del D.Lgs. n. 50/2016 dal consorzio che può
spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate i quali vengono computati
cumulativamente in capo al consorzio.

14. AVVALIMENTO

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, il concorrente, singolo o associato, può dimostrare il
possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-professionale avvalendosi dei requisiti
di altri soggetti, anche partecipanti al costituendo raggruppamento.

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato,
qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267.

L’avvalimento non è consentito per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale.

Il ricorso all’avvalimento per la certificazione di qualità aziendale comporta che l’ausiliaria metta a
disposizione  dell’ausiliata  per  l’esecuzione  dell’appalto  le  proprie  risorse  e  il  proprio  apparato
organizzativo in tutte le parti che giustificano l’attribuzione della qualità.

L’ausiliaria deve:

a) possedere i requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché i requisiti tecnici e le
risorse  oggetto  di  avvalimento  e  dichiararli  presentando  un  proprio  DGUE  da  compilare nelle parti
pertinenti;
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b) rilasciare  la  dichiarazione  di  avvalimento  contenente  l’obbligo,  verso  il  concorrente  e  verso la
stazione appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie
di cui è carente il concorrente.

Il concorrente deve allegare alla domanda di partecipazione, in originale o in copia conforme, il “contratto
di avvalimento” nel quale sono specificati nel dettaglio i requisiti economico-finanziari e  tecnico-
organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane, a pena di nullità.

Nel  caso  di  dichiarazioni  mendaci  si  procede  all’esclusione  del  concorrente  e  all’escussione  della
garanzia, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016.

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.

A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente oppure
che partecipino alla  gara sia l’ausiliaria  che l’impresa che si  avvale dei  requisiti,  ai  sensi dell’art.  89,
comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016.

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione
alle prestazioni oggetto del contratto.

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

La stazione appaltante verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88 del D.Lgs. n. 50/2016, se l’impresa
ausiliaria soddisfa i pertinenti criteri di selezione o se sussistono motivi di esclusione ai sensi dell’articolo
80, del citato decreto legislativo.

Qualora  per  l’ausiliaria  sussistano  motivi  obbligatori  di  esclusione  o  laddove  essa  non  soddisfi  un
pertinente criterio di selezione, la stazione appaltante impone al concorrente di sostituire l’ausiliaria, ai
sensi dell’art. 89, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, assegnando un termine perentorio per la presentazione
dei documenti da parte della nuova ausiliaria, pena l’esclusione.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

Non  è  sanabile,  e  quindi  è  causa  di  esclusione,  la  mancata  indicazione  dei  requisiti  e  delle  risorse
aziendali  messi  a  disposizione  dall’impresa  ausiliaria  in  quanto  causa  di  nullità  del  contratto  di
avvalimento.

Si evidenzia che la stazione appaltante procede in corso d'esecuzione con le verifiche sostanziali circa
l'effettivo possesso dei requisiti  e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria,
nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto.

A tal fine il responsabile unico del procedimento accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di
contratto sono svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare
del  contratto  utilizza  in  adempimento  degli  obblighi  derivanti  dal  contratto di avvalimento, pena la
risoluzione del contratto d'appalto, ai sensi dell’art. 89, comma 9, D.Lgs. n. 50/2016.

15. SUBAPPALTO

Non può essere affidata in sub-appalto l’integrale esecuzione del contratto. Il concorrente indica in sede di
gara,  nel  DGUE,  la  parte  di  prestazioni  (lavori/forniture/servizi)  che  intende  subappaltare  a terzi, in
conformità a quanto previsto all’art. 174 del D.Lgs. n. 50/2016. In caso di mancata indicazione delle parti
da sub-appaltare il subappalto è vietato.

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto, ai
sensi dell’art. 174, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva
nei confronti dell’Amministrazione concedente.

16. GARANZIA PROVVISORIA (art. 93, del D.Lgs. n. 50/2016)

L’offerta deve essere corredata da:

1) una garanzia provvisoria,  ai  sensi dell’art.  93, D.Lgs. n. 50/2016,  pari  al  2% dell’importo totale
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stimato della concessione (euro 5.741.305,00) e precisamente dell’importo garantito di Euro 114.826,10
salvo l’applicazione delle riduzioni previste all’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016.

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui
all’art.  93,  comma  3,  del  D.Lgs.n.  50/2016,  anche  diverso  da  quello  che  ha  rilasciato  la  garanzia
provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria “definitiva”, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs.n.
50/2016,  qualora  il  concorrente  risulti  affidatario.  Tale  dichiarazione  di  impegno  non  è richiesta  alle
microimprese,  piccole  e  medie  imprese  e  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi ordinari costituiti
esclusivamente dalle medesime.

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l, del decreto legislativo
21 novembre 2007 n. 231, in assegni circolari, con bonifico, con versamento effettuato presso la Tesoreria
del Comune di Loano;

b. in  titoli  del  debito  pubblico  garantiti  dallo  Stato  depositati  presso  una  sezione  di  tesoreria
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore
deve essere al corso del giorno del deposito;

c. da  fideiussione  bancaria  o  assicurativa  rilasciata  da  imprese  bancarie  o  assicurative  che
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 oppure rilasciata dagli  intermediari
finanziari  iscritti  nell'albo  di  cui  all’art.  106,  del  D.Lgs.  n.  385/1993  che  svolgono in via  esclusiva  o
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società
di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che
abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.

Gli operatori economici,  prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto
garante  sia  in  possesso  dell’autorizzazione  al  rilascio  di  garanzie  mediante  accesso  ai seguenti siti
internet:

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/
Intermediari_non_abilitati.pdf

 http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

La Garanzia fideiussoria deve:

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito/beneficiario (Comune di Loano
codice fiscale: 00308950096);

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara
ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016, al solo consorzio;

3) essere conforme allo “schema         tipo  ” approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico
n. 31 del 19 gennaio 2018;

4) avere validità per almeno   180 giorni   dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; la stazione
appaltante si riserva di richiedere l’estensione della durata e validità della garanzia provvisoria qualora le
procedure di affidamento dell’appalto dovessero protrarsi oltre il limite minimo di validità.

5) prevedere espressamente:

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;

 la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;

 l'operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia “definitiva”, ove rilasciata dal medesimo garante;
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7) essere corredata dall’impegno del Garante a rinnovare la garanzia, ai sensi dell’art. 93, comma
5, del D.Lgs. n. 50/2016, su richiesta della stazione appaltante, per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al
momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.

La garanzia  fideiussoria  e  la  dichiarazione  di  impegno  devono  essere  sottoscritte  da un soggetto  in
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla piattaforma informatica in
una delle seguenti forme:

a) originale  informatico,  ai  sensi  dell’art.  1,  lett.  p),  del  D.Lgs.  n.  82/2005,  sottoscritto  con firma
digitale  o  altro  tipo  di  firma elettronica  qualificata  dal  soggetto  in  possesso  dei  poteri  necessari per
impegnare il garante;

b) in  copia  informatica  di  documento  analogico  (scansione  di  documento  cartaceo),  secondo  le
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 82/2005;

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23- bis del
D.Lgs. n. 82/2005.

In caso di  bonifico  il  concorrente deve inserire  sulla  piattaforma informatica  il  documento  che attesti
l’avvenuto  versamento  in  una  delle  forme  sopra  indicate.  Il  documento  deve  indicare  il nominativo
dell’operatore economico che ha operato il versamento stesso.

In  caso  di  richiesta  di  estensione  della  durata  e  validità  dell’offerta  e  della  garanzia  fideiussoria,  il
concorrente  potrà  produrre  nelle  medesime  forme  di  cui  sopra  una  nuova  garanzia  provvisoria  del
medesimo  o  di  altro  garante,  in  sostituzione  della  precedente,  a  condizione  che  abbia  espressa
decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art.
93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016.

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta in sede di gara il possesso dei relativi
requisiti.

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

a) per i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del D.Lgs. n. 50/2016 solo se tutte le
imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che
partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;

b) per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016, se il Consorzio ha
dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il  Consorzio possiede la
predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle
prestazioni  a una o più consorziate individuate nell’offerta,  solo se sia il Consorzio sia la consorziata
designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa se solo il Consorzio possiede la predetta
certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione
della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione.

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 si ottengono nel caso di possesso
da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs.
n. 50/2016, da parte del consorzio e/o delle consorziate.

È  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  presentazione  della  garanzia  provvisoria  e/o
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che detti documenti siano stati
già costituiti nella loro integrità prima della scadenza di presentazione dell’offerta.

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

17. CAUZIONE (art. 183, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016)

I concorrenti devono altresì produrre, in sede di gara, ai sensi dell’art. 183, commi 9 e 13, del D.Lgs. n.
50/2016, una cauzione pari all’importo di € 42.829,07 (entro il limite del 2,5% dell’importo dell’investimento

13



per lavori euro 1.713.163,00).

Tale cauzione è a garanzia del rimborso delle spese sostenute per la predisposizione del progetto di
fattibilità  posto  a  base  di  gara  nonché  delle  spese  sostenute  per  la  predisposizione  delle  offerte  e
comprensivo anche dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’art. 2578 del codice civile.

La cauzione è costituita con le medesime modalità stabilite per la garanzia provvisoria di cui all’art. 93, del
D.Lgs. n. 50/2016, fatta eccezione per le riduzioni di cui all’art. 93, comma 7 del citato decreto legislativo
che non vi trovano applicazione.

18. SOPRALLUOGO

Il sopralluogo sulle aree dove verranno eseguite le prestazioni oggetto del presente appalto è obbligatorio,
ai sensi dell’art. 79, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016.

Il sopralluogo potrà essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso
del documento di identità, o da altro soggetto riconducibile al concorrente in possesso del documento di
identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad
effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti.

A  tal  fine  i  concorrenti  devono fare  richiesta  di  sopralluogo  indicando  il  nominativo  del  soggetto che
rappresenta l’operatore economico partecipante con i riferimenti di recapito.

La data di sopralluogo dovrà essere concordata l'ufficio CUC/acquisti del Comune di Loano a mezzo mail
indirizzata a: ccu@comuneloano.it con richiesta da inoltrarsi entro il 21/08/2022 ore 23:59 ed effettuazione
entro il 02/09/2022 ore 12:00.

La stazione appaltante rilascia l’attestazione di avvenuto sopralluogo. A tale riguardo si precisa che la
mancata produzione, in sede di gara, della suddetta attestazione non rappresenterà motivo di esclusione
dalla gara qualora il seggio di gara possa verificare dagli atti in proprio possesso l’avvenuta effettuazione
del prescritto sopralluogo (e comunque la mancata allegazione dell’attestazione di presa visione dei luoghi
è eventualmente sanabile mediante il soccorso istruttorio, ex art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016).

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di imprese
di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al regime della
solidarietà  di  cui  all’art.  48,  comma  5,  del  codice  dei  contratti,  tra  i  diversi  operatori economici,  il
sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli
operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della
delega del mandatario/capofila.

In         caso         di         raggruppamento         temporaneo         o         consorzio         ordinario   non         ancora         costituiti  , GEIE, aggregazione di
imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un
rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli  operatori  economici  raggruppati,
aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori.

In  alternativa  l’operatore  raggruppando/aggregando/consorziando  può  effettuare  il  sopralluogo
singolarmente.

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 il sopralluogo deve
essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico
consorziato indicato come esecutore.

19. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC

I concorrenti sono tenuti,  a pena di esclusione, all’effettuazione del pagamento del contributo a favore
dell’ANAC per l’importo di € 200,00, ai sensi della delibera dell’ANAC n. 1121 del 29/12/2020, secondo le
modalità di pagamento pubblicate sul portale dell’Autorità Anticorruzione. L’effettuazione del pagamento
dovrà essere documentata in sede di gara.

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante
consultazione  di  AVCPASS.  Qualora  il  pagamento  non  risulti  registrato  nel  sistema,  la mancata
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presentazione della ricevuta può essere sanata con il soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 83, del D.Lgs.
n. 50/2016, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza di presentazione
dell’offerta.

20.  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI
GARA

L’offerta e la documentazione amministrativa relativa alla presente procedura devono essere presentate
esclusivamente attraverso la piattaforma telematica Sintel di Aria di regione Lombardia cui il Comune di
Loano ha aderito all'indirizzo: http://www.sintel.regione.lombardia.it.

Non saranno considerate valide le offerte e la relativa documentazione a corredo presentate attraverso
modalità diverse da quelle previste nel presente disciplinare di gara (né in forma cartacea né attraverso
altri mezzi di comunicazione elettronici come PEC, ecc.).

L’offerta,  le  dichiarazioni  sostitutive,  il  DGUE,  la  domanda  di  partecipazione  e,  ove  richiesto, anche
ulteriori documenti, devono essere sottoscritte con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma
elettronica avanzata.

Le  dichiarazioni  sostitutive  sono  redatte  ai  sensi  degli  artt.19,  46  e  47,  del  D.P.R.  445/2000.  La
documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi
del D.Lgs. n. 82/2005.

La piattaforma telematica prevede la predisposizione delle seguenti buste telematiche:

 BUSTA - Documentazione Amministrativa;

 BUSTA - Offerta Tecnica;

 BUSTA - Offerta Economica.

Le suddette BUSTE, contenenti, rispettivamente, la documentazione amministrativa, l’offerta tecnica e
l’offerta economica, devono pervenire sulla piattaforma telematica entro e non oltre il termine perentorio
delle ore 23:59 del 11/09/2022, a pena di irricevibilità.

La Piattaforma non accetta  offerte  presentate dopo la  data  e l’orario  stabiliti  come termine  ultimo di
presentazione  dell’offerta.  Della  data  e  dell’ora  di  arrivo  dell’offerta  fa  fede  l’orario  registrato dalla
Piattaforma.

Le operazioni di inserimento sulla piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo
rischio del concorrente.

Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo alla scadenza prevista onde
evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.

Con  la  trasmissione  dell’offerta,  il  concorrente  accetta  tutta  la  documentazione  di  gara,  allegati  e
chiarimenti inclusi.

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive
sono  rese  mediante  documentazione  idonea  equivalente  secondo  la  legislazione  dello Stato di
appartenenza.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e
90 del D.Lgs. n. 50/2016.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana.

In caso di contrasto tra il testo in lingua straniera e il testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua
italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella Busta
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telematica - Documentazione Amministrativa si applica il soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 83, comma
9, del D.Lgs.n. 50/2016.

L’offerta vincola il concorrente, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del codice dei contratti pubblici, per 180
giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara non siano ancora
concluse, sarà richiesto agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, di confermare
la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata nella richiesta e di produrre un apposito documento
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data, ai sensi dell’art. 93,
comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016.

Il  mancato  riscontro  alla  richiesta  della  stazione  appaltante  entro  il  termine fissato  da  quest’ultima è
considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

21. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di
cui all’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016.

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La  successiva  correzione  o  integrazione  documentale  è  ammessa  laddove  consenta  di  attestare
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

 l’omessa  o  incompleta  nonché  irregolare  presentazione  delle  dichiarazioni  sul  possesso  dei
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda,
sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;

 la  mancata  produzione  della  dichiarazione  di  avvalimento  o  del  contratto  di  avvalimento, può
essere  oggetto  di  soccorso  istruttorio  solo  se  i  citati  elementi  erano  preesistenti  e comprovabili con
elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a
conferire mandato collettivo), aventi rilevanza entrambi  in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti
e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

Ai fini  del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine, non
superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando
il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere
inserita la documentazione richiesta.

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla
procedura.

Ove il  concorrente  produca  dichiarazioni  o documenti  non perfettamente coerenti  con la  richiesta, la
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione
presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione.

22. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

L’operatore economico inserisce sulla piattaforma informatica, nella BUSTA Amministrativa, la seguente

16



documentazione:

1) Istanza  di partecipazione  (ed eventuale procura)  corredata  da  documento  di  indentità  del
sottoscrittore

2) Privacy

3) DGUE con dichiarazione integrativa

4) Dichiarazione integrativa

5) Dichiarazione sostitutiva

6) Garanzia  provvisoria e  dichiarazione  di impegno di un fideiussore  al rilascio della  cauzione
definitiva di cui all'art. 16

7) Cauzione di cui all'art. 17

8) Attestazione avvenuto sopralluogo

9) Copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC

10) PASSOE

11) Documentazione relativa ad avvalimento o consorzio

22.1 Domanda di partecipazione ed eventuale procura (modello allegato)

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello allegato alla presente documentazione di gara.

Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale,  codice
fiscale, partita Iva, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL applicato.

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, aggregazione di
retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, partita Iva, sede) e il
ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2,
lettera b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016, il  consorzio indica il  consorziato per il  quale concorre alla gara;
qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) del
D.Lgs. n. 50/2016, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in
assenza di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.

La domanda di partecipazione è sottoscritta con firma     digitale  , ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005:

- dal concorrente che partecipa in forma singola;

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla
mandataria/capofila;

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti
i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;

- nel caso di aggregazioni di retisti:

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica,
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve
essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione
deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;

c. se la  rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere
sottoscritta  dall’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la  qualifica  di  mandataria, ovvero,  in  caso  di
partecipazione  nelle  forme  del  raggruppamento  da  costituirsi,  da  ognuna delle imprese aderenti  al
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contratto di rete che partecipa alla gara.

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45,
comma 2,  lett.  b)  e  c)  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  la  domanda  è  sottoscritta  digitalmente  dal  consorzio
medesimo.

La domanda è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore
munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme all’originale
della procura.

La  domanda  di  partecipazione  deve  essere  presentata  nel  rispetto  di  quanto  stabilito  dal  D.P.R. n.
642/1972 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo.

Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo
dell’Agenzia delle Entrate o per gli operatori esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico bancario
utilizzando  il  codice  IBAN  IT73J0845049430000000831469  e  specificando nella  causale  la  propria
denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell’atto a cui si riferisce il pagamento.

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal
sistema @e. bollo ovvero del bonifico bancario.

In alternativa il  concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero
seriale all’interno della dichiarazione contenuta nell’istanza telematica e allegare obbligatoriamente copia
del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei
contrassegni.

22.2 Privacy (modello allegato)

Documento della privacy in allegato sottoscritto digitalmente.

22.3 Documento di gara unico europeo (dgue) con eventuale documentazione integrativa (modello
allegato)

Il  concorrente compila il  DGUE di cui  al modello allegato.  Il  medesimo presenta, inoltre, il  DGUE per
ciascuna  ausiliaria, dal quale risulti il  possesso dei requisiti speciali  e compilato per le parti relative ai
requisiti oggetto di avvalimento.

Il DGUE deve essere presentato:

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori che
partecipano alla procedura in forma congiunta;

 nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;

 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.

Nel DGUE il concorrente indica il possesso dell’attestazione di qualificazione SOA, ai sensi dell’art. 84, del
D.Lgs. 50/2016, in corso di validità, specificando gli estremi del documento di qualificazione, la categoria e
classifica necessaria per l’esecuzione dei lavori e progettazione.

Il DGUE è presentato, compilato nelle parti di pertinenza, anche dai Progettisti “indicati” o “associati” dal
concorrente per l’esecuzione della progettazione esecutiva.

Nel DGUE (o anche in un documento ad esso allegato) dovrà essere indicata la tipologia del progettista
incaricato (libero professionista singolo o associazione di professionisti - studio associato oppure società
di ingegneria/professionisti), gli estremi di iscrizione all’albo professionale, l’attestazione dell’abilitazione
alla professione, il titolo di studio, l’iscrizione alla Camera di Commercio, in caso di società, il possesso dei
requisiti di cui al D.M. 27/09/2017 nonché quelli di ordine generale di cui all’art. 80, del D.Lgs. n. 50/2016.

18



Il DGUE è sottoscritto con firma digitale, ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005.

22.4 e 5. Dichiarazioni integrative e sostitutive (modello allegato)

Il concorrente, ai sensi degli artt. 46 e 47, del D.P.R. 445/2000, dichiara:

- di non incorrere nelle cause di esclusione di cui alle lettere f-bis), f-ter), c), c-bis), c-ter), c- quater),
del comma 5, dell’art. 80, del D.Lgs. n. 50/2016;

- i dati   identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di
residenza etc.) dei soggetti obbligati di cui all’art. 80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, ovvero indica la
banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla
data di presentazione dell’offerta (se non già forniti nel DGUE);

- di  affidare  la  “progettazione  esecutiva”  al  proprio  “staff  tecnico”  di  progettazione  (nel  caso  di
possesso di attestazione di qualificazione SOA per progettazione ed esecuzione) ovvero di “indicare” o
“associare”, in sede di gara, ai soli fini della progettazione esecutiva, un progettista esterno qualificato;

- di  essere  in  possesso  di  attestazione  SOA  per  progettazione  ed  esecuzione  nella  categoria
prescritta ovvero di essere in possesso dell’attestazione SOA per la sola esecuzione dei lavori;

- di non partecipare alla presente gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria per altro
concorrente;

- di  accettare,  senza condizione  o  riserva alcuna,  tutte  le  norme e  disposizioni  contenute  nella
documentazione di gara;

- di essere edotto degli obblighi derivanti dal Patto di Legalità, dal Codice di comportamento adottato
dal Comune di Loano reperibile sul sito internet dell’ente e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad
osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice,
pena la risoluzione del contratto;

- (nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) l’impegno
ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del
D.P.R. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale,
nelle forme di legge;

- (nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia)

il  domicilio fiscale, il  codice fiscale,  la partita IVA, l’indirizzo PEC o strumento analogo negli altri Stati
Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016;

- di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali.

- (nel caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267)

gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione  a
partecipare  alle  gare,  nonché  dichiarazione  di  non  partecipare  alla  gara  quale mandataria  di  un
raggruppamento temporaneo di  imprese e che le altre imprese aderenti  al raggruppamento non sono
assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 16
marzo 1942, n. 267.

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’articolo 67,
terzo comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la
ragionevole capacità di adempimento del contratto.

Le dichiarazioni sono sottoscritte con firma digitale, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005.

22.6 e 7. Garanzia provvisoria di cui all'art. 16 e cauzione di cui all'art. 17 del presente disciplinare

Inserire nella busta amministrativa la documentazione richiesta come dettagliata agli artt. indicati.

22.8 Attestazione di avvenuto sopralluogo
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Inserire nella busta amminstrativa l'attestazione di avvenuto soprallugo rilasciata dall'Ufficio CUC/acquisti
del Comune di  Loano al termine dell'effettuazione del sopralluogo obbligatorio ex art. 18 del presente
disciplinare.

22.9 e 10. Contributo Anac e PassoE

Inserire nella busta amministrativa, la ricevuta attestante l'avvenuto pagamento del contributo unificato
Anac ex art. 19 del presente disciplinare e la ricevuta del PassoE attestante l'avvenuta registrazione al
sistema AVCPass -Anac. 

22.11 Documentazione in caso di avvalimento o consorzio

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:

1) il DGUE a firma dell’ausiliaria

2) la Dichiarazione di avvalimento

3) il Contratto di avvalimento

4) il PASSOE dell’ausiliaria (nel PASSOE unico del concorrente va riportato anche l’ausiliaria).

Documentazione ulteriore per i soggetti associati/consorzi

1.1 Per i raggruppamenti temporanei già costituiti:

 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto

pubblico o scrittura privata autenticata (notaio);

 dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizi indivisibili,
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

 copia dell’atto costitutivo e dello Statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto
designato quale capofila;

 dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di
servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti

 dichiarazione resa da ciascun concorrente, attestante:

a) a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b) l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con  riguardo  ai
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art.  48, comma 8 del D.Lgs.  n.  50/2016
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che
stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;

c) le  parti  del  servizio/fornitura,  ovvero la  percentuale  in  caso di  servizio/forniture  indivisibili,  che
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

1.2 Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di
rappresentanza e soggettività giuridica

 copia del contratto di rete con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della
rete;

 dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;

 dichiarazione  sottoscritta  con  firma digitale  delle  parti  del  servizio  o  della  fornitura,  ovvero  la
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici
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aggregati in rete.

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è
priva di soggettività giuridica:

 copia del contratto di rete;

 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;

 dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo
del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è
privo  dei  requisiti  di  qualificazione  richiesti,  partecipa  nelle forme del raggruppamento temporaneo di
imprese costituito o costituendo

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:

 copia del contratto di rete;

 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria;

 dichiarazione  delle  parti  del  servizio  o  della  fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:

 copia del contratto di rete;

 dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti:

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con
rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di
raggruppamenti temporanei;

c) le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili,
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

23 OFFERTA TECNICA

La BUSTA telematica - Offerta tecnica contiene, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

1. relazione descrittiva del modello gestionale e manutentivo proposto (rif. Criterio 1 della Tabella A di
cui al successivo paragrafo 25.1);

2. relazione descrittiva della  struttura organizzativa  dedicata  alla  conduzione e manutenzione (rif.
Criterio 2 della Tabella A del successivo paragrafo 25.1), con particolare riferimento alle metodologie
adottate riguardo a:

- gestione della sicurezza

- gestione ambientale

- sistemi di controllo/reporting

3. dichiarazione  attestante  il  periodo  di  garanzia  offerto  suddivisa  tra:  armature  (telecontrollo
compreso), quadri elettrici, linee e sostegni (rif. Criterio 3 della Tabella A del successivo paragrafo 25.1);

4. relazione  descrittiva  circa  qualità,  caratteristiche  costruttive  e  prestazioni  degli  interventi  di
riqualificazione proposti (rif. Criterio 4 della Tabella A del successivo paragrafo 25.1);

5. relazione  descrittiva  circa  qualità,  caratteristiche  costruttive  e  prestazioni  degli  interventi  di
risparmio energetici proposti (rif. Criterio 5 della Tabella A del successivo paragrafo 25.1);

6. offerta per miglioramenti della proposta progettuale (dello studio di fattibilità posto a base di gara)
in termini di maggiori e più completi interventi di riqualificazione e risparmio energetico (rif. Criterio 6
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della Tabella A del successivo paragrafo 25.1);

7. offerta per miglioramenti della proposta progettuale: n° di nuovi impianti di illuminazione pubblica
(pali,  corpi  illuminanti,  linee ecc...)  di  cui  l'Amministrazione potrà avere necessità nel corso degli  anni
ricompresi nel canone indicato in sede di offerta (rif. Criterio 7 della Tabella A del successivo paragrafo
25.1);

8. dichiarazione attestante le tempistiche per la redazione e consegna all’Amministrazione
concedente del progetto esecutivo, espresse in giorni, decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto
di concessione (rif. Criterio 8.1 della Tabella A del successivo paragrafo 25.1);

9. dichiarazione attestante le tempistiche per l’esecuzione dei lavori, espresse in giorni, decorrenti
dalla data di approvazione, da parte dell’Amministrazione concedente, del progetto esecutivo proposto (rif.
Criterio 8.2 della Tabella A del successivo paragrafo 25.1).

Le relazioni prodotte per la valutazione degli elementi tecnici dovranno essere conformi al formato e
numero di pagine stabilite nel disciplinare tecnico-prestazionale, cui si fa espresso rinvio. Le eventuali
pagine in esubero, rispetto al  numero stabilito,  non verranno valutate dalla Commissione giudicatrice.
Pertanto, resta ad esclusiva responsabilità del concorrente l’incompletezza della descrizione della
proposta offerta dipendente dalla mancata valutazione delle pagine in esubero.

Le valutazioni  delle  prestazioni  offerte,  rispetto a ciascun criterio/sub-criterio,  verranno effettuate sulla
base della completezza tecnica e descrittiva della proposta, la chiarezza espositiva, la definizione delle
soluzioni organizzative per l’esecuzione delle prestazioni.

La BUSTA – Offerta tecnica dovrà altresì contenere, ai sensi dell’art.  183, comma 15, del D.Lgs.  n.
50/2016, pena l’esclusione, i seguenti documenti:

- la “Bozza di Convenzione”, predisposta sulla base dello schema di convezione/concessione del
Promotore posta a base di gara, aggiornata delle eventuali maggiori prestazioni offerte dal concorrente
con le migliorie proposte. Alla bozza di convenzione dovrà essere allegata la “Matrice dei Rischi”, come
previsto dalle Linee guida n. 9 approvate dall’ANAC con la delibera n. 318 del 28/03/2018 e successive
integrazioni;

- la “Specificazione delle caratteristiche del servizio in concessione e della gestione”.

Tutta la documentazione costituente l’offerta tecnica di gara deve essere sottoscritta, con firma digitale,
dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore.

In caso di  raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di  concorrenti  “già costituito”, l’offerta è
sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa mandataria/capofila.

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti “non ancora costituito”
l’offerta  dovrà  essere  sottoscritta  dai  rappresentanti  legali  di  tutte  le  imprese  facenti parte del
raggruppamento o consorzio ordinario.

In caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica,
l’offerta deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune;

- se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività
giuridica, l’offerta deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché
da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;

- se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  privo  del  potere  di  rappresentanza  o  se  la  rete  è
sprovvista di un organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti
per  assumere  la  veste  di  mandataria,  l’offerta  deve  essere  sottoscritta  dal legale  rappresentante
dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione
nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che
partecipano alla gara.

In caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2,
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lett. b) e c), del D.Lgs. n. 50/2016, l’offerta è sottoscritta dal consorzio medesimo.

Avvertenza

 Nella documentazione contenuta nella Busta - Offerta tecnica NON dovranno essere presenti dati
o  informazioni  di  tipo  “economico”  tali  da  far  rendere  conoscibile  l’offerta  economica presentata dal
concorrente, pena l’esclusione dalla gara.

 La mancata presentazione dell’Offerta tecnica comporta l’esclusione dalla gara e non potrà essere
invocato il soccorso istruttorio, ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016.

Accesso     agli     atti  

Il concorrente allega una dichiarazione sottoscritta contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza,
argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare.

A tal fine allega anche una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente “oscurata” nelle parti
ritenute costituenti segreti tecnici e commerciali. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante  di
valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile
sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali.

Con la presente disposizione di gara si intende assolto l’obbligo di comunicazione di cui all’art.3 del D.P.R.
n. 184/2006 in materia di accesso agli  atti  e con le specificazioni addotte da parte del concorrente si
intende esercitata la facoltà di cui al comma 2 del citato articolo.

24 OFFERTA ECONOMICA

Nella BUSTA telematica - Offerta economica il concorrente deve inserire l’Offerta economica ed il Piano
Economico Finanziario, a pena di esclusione.

24.1)  L’Offerta  economica,  predisposta  compilando  il  Modello  allegato, deve indicare,  a pena di
esclusione, il seguente valore:

a) prezzo/canone annuo omnicomprensivo offerto in ribasso, rispetto al canone posto a base di gara
(euro 315.000,00), quale corrispettivo del concessionario, a carico del Comune, espresso in cifre ed in
lettere;

b) la stima dei costi sicurezza aziendali  relativi alla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro,

espresso in cifre ed in lettere;

c) la stima dei costi della manodopera, espresso in cifre ed in lettere.

24.2) Il Piano Economico Finanziario (PEF) deve essere “asseverato”, ai sensi dell’art. 183, comma 15,
del D.Lgs. n. 50/2016, da uno dei soggetti di cui al comma 9 del suddetto art. 183 e quindi da un istituto di
credito o da società di servizi costituite dall'istituto di credito stesso ed iscritte nell'elenco generale degli
intermediari finanziari, ai sensi dell'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, o da una
società di revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966.

Il Piano economico finanziario dovrà includere, tra l’altro, i costi sostenuti per la predisposizione dell’offerta
e l’esposizione dei valori degli indicatori economico-finanziari in ossequio a quanto previsto nelle linee
guida dell’ANAC n. 9 approvate con la delibera n. 318/2018.

La suddetta documentazione economica deve essere sottoscritta, con firma digitale, ai sensi del D.Lgs. n.
82/2005.

25. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

La procedura è aggiudicata in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata
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sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi all’art. 95, comma 2 e art. 183, comma 4 e 5, del
D.Lgs. n. 50/2016.

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi:

Componente Punteggio massimo

Offerta Tecnica 70

Offerta Economica 30

Totale 100

25.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica

L’Offerta tecnica è costituita dai criteri e sub-criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella con la
relativa ripartizione dei punteggi e sub-punteggi. 

Tabella A - Offerta Tecnica

n. Criteri di valutazione Punti
max

n. Sub-criteri di
valutazione

Punti
max

Natura
Criterio
Qualitativo
(QL)

Quantitativo

(QN)

1 QUALITA’ DEL PROGETTO
GESTIONALE E MANUTENTIVO

-  Modello  gestionale  e
manutentivo proposto

Relazione descrittiva del modello
gestionale e manutentivo proposto
dal concorrente

4 QL

2 QUALITA’ DEL PROGETTO
GESTIONALE E MANUTENTIVO

 Struttura organizzativa

Relazione descrittiva della struttura
organizzativa  dedicata  alla
conduzione  e manutenzione, con
particolare riferimento alle
metodologie adottate riguardo a:

- gestione della sicurezza;

- gestione ambientale

- sistemi di controllo /reporting

4 QL

24



3 QUALITA’ DEL PROGETTO
GESTIONALE E MANUTENTIVO

- Garanzie, in termini di maggiore
durata dei periodi di garanzia a
base di  gara,  secondo  i contenuti
dei sub-criteri di valutazione.

7 3.1 Periodo  di  garanzia,
relativo a:

Armature,  non  inferiore
ad anni 10.

3 QT

3.2 Periodo  di  garanzia
relativo a:

Quadri elettrici, non
inferiore ad anni 10.

2 QT

3.3 Periodo  di  garanzia
relativo a:

Linee e sostegni, non
inferiore ad anni 10.

2

QT
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n. Criteri di valutazione Punti
max

n. Sub-criteri di
valutazione

Punti
max

Natura
Criterio
Qualitativo
(QL)

Quantitativo

(QN)

4 QUALITA’ DEL PROGETTO

TECNICO - Caratteristiche
costruttive e prestazioni degli
interventi di riqualificazione
(meccanica ed elettrica) proposti,
secondo i contenuti dei sub-criteri di
valutazione.

9 4.1 Grado di completezza e
dettaglio degli interventi
proposti con allegati
opportuni elaborati di
approfondimento

3 QL

4.2 Qualità  dei  materiali
proposti

4 QL

4.3 Impatto e armonizzazione
degli  interventi  proposti
con le  strutture  e
l’impiantistica esistente

2 QL

5 QUALITA’ DEL PROGETTO

TECNICO - Caratteristiche
costruttive e prestazioni degli
interventi di risparmio energetico
proposti,  secondo  i  contenuti  dei
sub- criteri di valutazione.

9 5.1 Grado di completezza e
dettaglio degli interventi
proposti con specifico
riferimento all’efficienza e
all'efficacia degli stessi in
termini di risparmio
energetico.

3 QL

5.2 Diminuizione  dell’impatto
ambientale

2 QL

5.3 Qualità  dei  materiali
proposti

4 QL



n. Criteri di valutazione Punti
max

n. Sub-criteri di
valutazione

Punti
max

Natura
Criterio
Qualitativo
(QL)

Quantitativo

(QN)

6 QUALITA’ DEL PROGETTO

TECNICO – Miglioramento della
proposta progettuale in termini di
maggiori e più completi interventi
di riqualificazione e risparmio
energetico  rispetto  a  quanto
posto  a base  di  gara,  secondo  i
contenuti  dei sub-criteri di
valutazione.

20 6.1 Numero di armature
sostituite  con  tipologia
LED dotate di
telecontrollo punto-punto

5 QT

6.2 Numero di quadri elettrici
sostituiti

5 QT

6.3 Numero di quadri elettrici
adeguati in numero

5 QT

6.4 Numero di sistemi di
telecontrollo di quadro
elettrico

5 QT

7 QUALITA’ DEL PROGETTO

TECNICO – Miglioramento della
proposta progettuale in termini di
n°  di  nuovi  impianti  di
illuminazione pubblica (pali, corpi
illuminanti,  linee  ecc...)  di  cui
l'Amministrazione  potrà  avere
necessità  nel  corso  degli  anni
ricompresi nel canone indicato in
sede di offerta

15 15 QT

8 QUALITA’ DEL PROGETTO

TECNICO – Tempi di realizzazione
dell’intervento, in termini di minor
tempo  offerto  rispetto  a  quelli
previsti a base di gara,  secondo i
sub-criteri di valutazione.

2 8.1 Tempo di redazione del
progetto  esecutivo
espresso in giorni solari
decorrenti dalla data di
sottoscrizione del
contratto di Concessione:

non  superiore a  giorni
90  dalla  stipula  del
contratto

1 QT

8.2 Tempo di esecuzione dei
lavori espresso in giorni
solari decorrenti dalla
data di  approvazione del
progetto esecutivo  da

1 QT
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parte  dell’Ente
concedente:

non  superiore a giorni
365  dalla  stipula  del
contratto

25.2 Metodo di attribuzione del punteggio dell’offerta tecnica

Per la valutazione delle offerte in relazione ai criteri/sub-criteri tecnici (1, 2, 4, 5), aventi natura
“tecnica/qualitativa”  (QL),  ai  fini  dell’assegnazione  dei  punteggi,  ciascun commissario  attribuirà
discrezionalmente, per ognuno dei criteri di valutazione, un punteggio variabile ricompreso:

- tra 0 e 4 per i punti 1 e 2;

- tra 0 e 9 per i punti 4 e 5 così suddivisi: tra 0 e 3 per i punti 4.1 e 5.1, tra 0 e 4 per i punti 4.2 e 5.3
e tra 0 e 2 per i punti 4.3 e 5.2.

I punteggi discrezionali verranno assegnati secondo la seguente griglia:

punteggio max 2
0 0,5 1 1,5 2
insufficiente scarso sufficiente buono ottimo

punteggio max 3
0 0,75 1,5 2,25 3
insufficiente scarso sufficiente buono ottimo

punteggio max 4
0 1 2 3 4
insufficiente scarso sufficiente buono ottimo

La Commissione procederà quindi:

a calcolare, per ogni criterio, il punteggio complessivo sommando i singoli punteggi attribuiti
dai componenti della Commissione ed effettuandone la media.

Per la valutazione delle offerte in relazione ai criteri/sub-criteri tecnici (3, 6, 7 e 8), aventi natura
“tecnica/qualitativa”  (QT)  si  attribuirà  il  punteggio  massimo  all'offerta  più  elevata  per  quanto
concerne i criteri di cui ai punti 3), 6) e 7) e all'offerta inferiore per quanto riguarda il criterio di cui al
punto  8).  I  punteggi  verranno  attribuiti  agli  altri  operatori  economici  secondo  la  regola
proporzionale.

Infine, si procederà alla somma dei punteggi totali ut supra ottenuti per addivenire al punteggio
totale attribuito a ciascun concorrente per la parte tecnica (punteggio max 70 punti). 

Qualora nessuno dei concorrenti  abbia ottenuto il  punteggio massimo per la  parte tecnica (70
punti) si procederà alla riparametrazione, attribuendo al concorrente che ha ottenuto il punteggio
più  elevato  70  punti  e  proporzionalmente  si  calcoleranno  i  punteggi  da  attribuire  agli  altri
concorrenti secondo la seguente formula:

Xi= (70 * Pi) / Pmax

dove 

Xi = punteggio da attribuire al concorrente iesimo

70 = punteggio massimo offerta tecnica

Pi = punteggio ottenuto dal concorrente iesimo 
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Pmax = punteggio massimo ottenuto da un concorrente nella valutazione dell'offerta tecnica

N.B. 

Al  termine  delle  operazioni  di  valutazione  dell’offerta  tecnica,  per  poter  accedere  alle  fasi
successive della gara ciascun concorrente dovrà aver superato il punteggio minimo di 50 punti.

25.3 Criteri di valutazione dell’offerta economica

Tabella B - Offerta Economica

Elementi di valutazione Punteggio
massimo

a Canone annuo omnicomprensivo 30

Quanto all'offerta economica:

al  concorrente  che  avrà  offerto  il  canone  più  basso  sarà  assegnato  automaticamente  dalla
piattaforma telematica il punteggio massimo (punti 30) mentre ai restanti concorrenti il punteggio
sarà assegnato secondo la seguente formula matematica:

Pmin

PE = PEmax *--------

Po

dove:

Po = prezzo offerto dal singolo concorrente

PEmax = punteggio massimo offerta economica (30 punti)

Pmin = prezzo più basso offerto in gara 

26. COMMISSIONE GIUDICATRICE

La Commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle
offerte e dopo l'apertura delle buste amministrative da parte del RUP. E' composta da un numero
dispari  pari  a  n.  3  componenti.  In  capo  ai  Commissari  di  gara  non  devono  sussistere  cause
ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 5 e 6, del D.Lgs. n. 50/2016. A tal fine viene
richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione.

La composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul
sito  del  Comune  di  Loano  nella  sezione  Amministrazione  trasparente  all'indirizzo:
https://comuneloano.it/amm-trasparente/atti-relativi-alle-procedure-per-laffidamento-di-appalti-
pubblici-di-servizi-forniture-lavori-e-opere-di-concorsi-pubblici-di-progettazione-di-concorsi-di-idee-
e-di-concessioni-compresi/adempimenti-ex-art-29-d-lgs-50-2016/servizi/  e  sulla  piattaforma
telematica Sintel all'indirizzo http://www.sintel.regione.lombardia.it.

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche dei
concorrenti e può lavorare a distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza
delle comunicazioni.

Il RUP, qualora lo ritenga necessario, si avvale della Commissione giudicatrice ai fini della verifica
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dell’anomalia delle offerte (cfr. Linee guida n. 3, del 26 ottobre 2016).

27. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA

La prima seduta pubblica di gara avverrà il giorno 13/09/2022, alle ore 09.30 per l'apertura delle
buste amministrative.

Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli
orari comunicati ai concorrenti tramite la Piattaforma telematica Sintel.

Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti tramite la Piattaforma almeno due giorni
prima della data fissata.

La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura:

- della documentazione amministrativa;

- delle offerte tecniche;

- delle offerte economiche

garantendo  l’integrità,  la  non  modificabilità  dei  documenti  presentati  e  la  loro  tracciabilità.  La
stazione appaltante potrà, eventualmente, prevedere il collegamento da remoto dei concorrenti per
consentire a ciascun soggetto interessato di visualizzare le operazioni della seduta pubblica
di gara. In tal caso i concorrenti saranno avvisati e verrà trasmesso, con congruo anticipo, il link
per la modalità di collegamento.

28. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Nella  prima  seduta,  il  RUP,  tramite  l’inserimento  di  apposite  credenziali,  accede  sul portale
informatico  per  dare  inizio  alle  operazioni  di  gara  e  procede  all’apertura  della  busta  della
documentazione  amministrativa  di  ciascun  concorrente,  mentre  le  buste dell’offerta  tecnica  e
dell’offerta economica restano chiuse, segrete e bloccate dal sistema.

Il RUP provvede a:

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;

b) verificare  la  conformità  della  documentazione  amministrativa  a  quanto  richiesto  nel
presente disciplinare di gara;

c) redigere apposito verbale.

Il medesimo, se del caso, comunica all’ufficio CUC di attivare la procedura di “soccorso istruttorio”,
ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, qualora vi siano concorrenti ammessi alla
regolarizzazione documentale.

Ad  esito  delle  verifiche  di  cui  sopra,  il  Responsabile  della  CUC  provvederà  all’adozione  del
provvedimento che determina le ammissioni e/o le esclusioni dalla procedura di gara,
provvedendo altresì  alla  sua pubblicazione sulla  piattaforma telematica nella  sezione apposita
della  “Trasparenza  “e  alla  sua  comunicazione  immediata,  e  comunque  entro  un  termine  non
superiore a cinque giorni, ai concorrenti, ai sensi dell’art. 76, comma 5 bis del D.Lgs. n. 50/2016.

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della
procedura, di presentare tutti i  documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia
necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.

La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi.

29. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE

La data e l’ora della seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle buste delle offerte tecniche
sono comunicate  tramite  la  Piattaforma telematica  ai concorrenti ammessi  ai  sensi dell'art.
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precedente.

La Commissione giudicatrice verifica la presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare
e nella medesima seduta, in sede riservata, o in altra seduta, prosegue i lavori  con l’esame e
valutazione delle offerte presentate dai predetti concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi
applicando i criteri e le formule indicati nel presente disciplinare di gara. 

La Commissione giudicatrice rende visibile sulla piattaforma telematica Sintel e sul sito del Comune
di Loano -amministrazione trasparente - ai concorrenti:

a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche;

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura
ai soli concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche.

30. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE

La  data  e  l’ora  della  seduta  pubblica  in cui si procede  all’apertura  delle buste  delle offerte
economiche sono comunicate tramite la Piattaforma ai soli concorrenti ammessi di cui al
precedente art. 29.

La piattaforma telematica procede automaticamente all'assegnazione dei punteggi. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma
punteggi differenti per il  prezzo e per tutti  gli  altri  elementi  di valutazione, è collocato primo in
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della
stazione appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro il termine perentorio di 3
giorni dalla richiesta. E’ collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore
offerta. Ove permanga l’ex aequo la Commissione procede mediante il sorteggio ad individuare il
concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno
e l’ora del sorteggio, sulla piattaforma telematica Sintel almeno due giorni prima.

La Commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, sulla Piattaforma, i prezzi offerti. All’esito
delle operazioni di cui  sopra, la  Commissione  comunica la proposta di  aggiudicazione  al
Responsabile della CUC.

La Commissione qualora individui  offerte che superano la soglia  di  anomalia di  cui  all’art.  97,
comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta
appaia  anormalmente  bassa,  chiude  la  seduta  di  gara  dandone  comunicazione  al  RUP  che
procede alla verifica dell’anomalia.

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la
Commissione provvede a comunicare  tempestivamente all’Ufficio  CUC i  casi  di  esclusione da
disporre per:

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento
di elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica;

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate alternative oppure irregolari
in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente
basse;

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la Commissione giudicatrice ha
ritenuto sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione
o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara.
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31. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 97, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e in ogni altro
caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP avvalendosi,
eventualmente, del supporto della Commissione giudicatrice, valuta la congruità, serietà,
sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale,
fino ad individuarne la migliore offerta ritenuta non anomala.

La  stazione  appaltante si  riserva  la  facoltà  di  procedere  contemporaneamente  alla  verifica  di
congruità di  tutte le  offerte anormalmente basse ovvero delle  prime due offerte anormalmente
basse in graduatoria.

Il RUP chiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.

A tal fine assegna un termine non inferiore a 15 giorni dal ricevimento della richiesta.

Il RUP, in sede riservata, con l’eventuale supporto della Commissione giudicatrice, esaminate le
spiegazioni fornite  dall’offerente, ove le  ritenga  non  sufficienti ad escludere  l’anomalia,  può
chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio
per il riscontro.

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c) e 97, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016,
le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso,
inaffidabili.

32. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA CONTRATTO

All’esito delle operazioni di gara, la Commissione formulerà la proposta di aggiudicazione in favore
del concorrente che ha presentato la migliore offerta.

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione è
formulata dal RUP al termine del relativo procedimento.

Qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del  contratto,  la
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95,
comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta.

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 D.Lgs.  n.
50/2016, sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare, a
pena di esclusione, che il costo del personale non sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati
nelle  tabelle  redatte  annualmente dal Ministero  del Lavoro  e  delle politiche  sociali, ai sensi
dell’art.95, comma 10 e art. 97, comma 5, lett. d), del D.Lgs. n. 50/2016.

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione, ai sensi
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016, aggiudica l’appalto.

La  proposta  di  aggiudicazione  è  approvata  entro  30  giorni  dal  suo  ricevimento.  Il  termine è
interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i
chiarimenti o i documenti pervengano all’organo richiedente. Decorso tale termine la proposta di
aggiudicazione si intende approvata.

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, all’esito
positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare di gara.

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia
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provvisoria.

L’appalto  viene  aggiudicato,  quindi,  al  secondo  graduato  procedendo  altresì,  alle  verifiche nei
termini sopra indicati.

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti,
scorrendo la graduatoria.

La stipula del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa
antimafia vigente, fatto salvo quanto previsto dall’art. 92, comma 3 del D.Lgs. n. 159/2011.

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D.Lgs. n. 159/2011, dalla consultazione della
Banca dati nazionale antimafia, la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in
assenza  dell’informativa  antimafia,  salvo  il  successivo  recesso  dal  contratto  laddove  siano
successivamente  accertati  elementi  relativi  a  tentativi  di  infiltrazione  mafiosa  di  cui  all’art.  92,
comma 4, del D.Lgs. n. 159/2011.

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del D.Lgs. n. 50/2016, la garanzia provvisoria verrà svincolata,
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti,
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione
dell’avvenuta aggiudicazione.

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016, non potrà essere stipulato prima
di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, ai sensi dell’art.
32,  comma  8  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  salvo  il  differimento  espressamente  concordato  con
l’aggiudicatario e purché ritenuto compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso.

All’atto della stipulazione del contratto, il soggetto aggiudicatario/concessionario è tenuto a
presentare la garanzia “definitiva”, ai sensi dell’art.  103, comma 1, del D.Lgs.  n.  50/2016, da
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dal citato articolo.

Il soggetto aggiudicatario è tenuto altresì, dalla data di inizio dell’esercizio del servizio, a
depositare una “cauzione” a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di
tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione del servizio da prestarsi nella misura del 10 %
del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. La
mancata presentazione di tale garanzia costituisce grave inadempimento contrattuale.

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lettera c-
bis) del D.Lgs. n. 50/2016.

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto
del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.

Il contratto sarà stipulato, ai sensi dell’art.  32, comma 14, del D.Lgs.  n.  50/2016, in modalità
elettronica ed in forma pubblica amministrativa, a cura dell'Ufficiale rogante - Segretario Comunale
di Loano.

Sono a totale carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e
tasse - ivi comprese quelle di registro relative alla stipulazione del contratto.

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016 e del d.m. 2 dicembre 2016
(GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione
appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese
di pubblicazione è pari a € 1.400,00. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario
l’importo effettivo delle  suddette spese una volta definiti  i  costi,  nonché le  relative modalità  di
pagamento ed i relativi giustificativi.
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33. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il contratto di concessione è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di  cui
alla legge 13 agosto 2010, n. 136. L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l’indicazione del
servizio alla quale sono dedicati;

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.

La comunicazione  deve essere effettuata  entro sette giorni  dall’accensione del  conto corrente
ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni
finanziarie relative ad una commessa pubblica.

In caso di  persone giuridiche,  la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale
rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura.

L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli  elementi informativi comporta a carico del
soggetto inadempiente, l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000
euro.

Il mancato adempimento agli  obblighi previsti  per la tracciabilità dei flussi finanziari  relativi alla
presente concessione comporta la risoluzione di diritto del contratto.

In occasione di ogni pagamento al concessionario o di interventi di controllo ulteriori si procede alla
verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti  i  casi in cui le transazioni siano state
eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.A. o anche senza strumenti
diversi  dal  bonifico  bancario  o postale  che siano idonei  a garantire la  piena tracciabilità  delle
operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza della presente concessione.

34. CODICE DI COMPORTAMENTO E PATTO DI LEGALITA'

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di concessione, l’aggiudicatario deve
uniformarsi  ai  principi  e,  per  quanto compatibili,  ai  doveri  di  condotta richiamati  nel  D.P.R. n.
62/2013,  nel  codice  di  comportamento  di  questa  stazione  appaltante,  nel  Piano  Triennale  di
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  e  nel  Patto  di  legalità. In seguito alla
comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere di
prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante.

35. ACCESSO AGLI ATTI

L’Accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del
D.Lgs.  n.  50/2016 e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti
amministrativi.

36. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale
Amministrativo Regionale della Liguria.

Per le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è competente il Foro di Savona,
rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri.

37. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati raccolti saranno trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera

34



circolazione di tali dati, del decreto legislativo n.  196/2003 recante il “Codice in materia di
protezione dei dati personali” e ss.mm. e ii., del decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri n. 148/2021 e dei relativi atti di attuazione. I dati raccolti saranno trattati esclusivamente
nell’ambito della presente procedura di gara e successiva esecuzione del contratto.

Il Responsabile della Centrale Unica di Committenza

dott.ssa Marta Gargiulo

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs.n.82/2005) 
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